
 
 

Care Studentesse, Cari Studenti, Cari Colleghe, Cari Colleghi, 

penso che ognuno di noi porterà nel cuore ricordi indelebili di quest’anno. 

Il 2020 ci ha portato molto dolore, molte preoccupazioni per il quotidiano e per il futuro, ci 

ha costretti a confrontarci con nuove paure e tante insicurezze, ci ha indotti ad assumerci 

grandi e inaspettate responsabilità, ci ha fatto sentire a tratti impotenti. 

È stato un anno da molti punti di vista sospeso, interrotto, ma è anche stato un anno di 

grandi accelerazioni e spinte al cambiamento. 

Vorrei pensare oggi a quante risorse abbiamo scoperto, a come abbiamo vissuto 

concretamente il senso di appartenenza a una comunità, mettendo al servizio del Paese le 

nostre competenze. 

Ricordo ad esempio i mesi intensi della produzione della Polichina e dei test sulle 

mascherine da parte dei nostri laboratori. 

Penso a tutti gli studenti rappresentanti che si sono impegnati in prima persona per 

aiutarci a gestire le difficoltà. 

Penso ai docenti che ancora oggi continuano a riprogettare la didattica per affrontare le 

trasformazioni che stiamo vivendo. 

Penso all'impegno dei colleghi tecnici e amministrativi che hanno reagito con energia e 

hanno mantenuto sempre attivo e funzionante il nostro ateneo. 

Sono convinto che guardandoci indietro, tra qualche anno, potremo essere orgogliosi della 

nostra reazione all’emergenza, potremo essere soddisfatti del lavoro svolto, sempre 

insieme. 

Tanti cari auguri  

Grazie di cuore a tutti! 

Ferruccio Resta 

Rettore del Politecnico di Milano 


